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              PERSONAGGI

Saverio I° (nonno)
Saverio II° (nipote pastorello)
Agnese (mamma di S. Gabriele)

Paolo, Lorenzo, Luisa, Teresa, Luigi, Michele, Enrico (fratellini di S. Gabriele)

Sante (papà di S. Gabriele)

Checchino (S. Gabriele 4 anni)

Angelo (danza)

Due Giovani (solleveranno il cartellone)
Checchino (S. Gabriele 6 anni)

Pacifica (governante)

Checchino (S. Gabriele giovane)

Luisa (sorella di S. Gabriele)

Teresa (sorella di S. Gabriele)

Tre Giovani

Giovane (tentatore)
Ragazza

Maria

Pincelli (professore)

Michele (fratello di S. Gabriele)

Frate passionista

P. Norberto (passionista)

Don Ciarranca (parroco)

Frati, Gabriele, Portinaio, 1° 2° 3° Brigante

Medico
Voce
 

 
Esterno (sarà la scena del pastore Saverio Tortella in tutte le introduzioni) 
Seduto su di una roccia il pastorello Saverio (II°) suona il flauto. Appoggiato ad un bastone il nonno, 

Saverio (I°) Tortella, guarda lontano, pensoso.





Introduzione alla prima scena 




      

Saverio I°,  Saverio II°

Saverio I°
S'è fatte scure, Savè. Appicce lu foche e vaitinne a Isola. 

Saverio II°
(accende il fuoco)  E vuije stanotte a cuije la cuntate la storia di Gabriele? 

Saverio I°
A li stelli! Non posse parlà cu li stelle?

Saverio II°
A vuije ascuteno li stelle!  Isse stanne lassopra e vuije state accà, sule…

Saverio I°       Sule? E nun lu senti lu respire di Gabriele pi tutte lu Gran Sasse, nun lu senti?  

Saverio II°
Lu sente, lu sente. Nn'avite parlate tante ca pure ca n'un lu sente, lu sente  (contrariato) Mi nne vaije sì, mi nne vaije... (va via)
Saverio I°
(al ragazzo che s’allontana) E vaije a la scola! (tra se) Vole fare lu picurare… A la scola av’a ire! (sospira) Chi notte di Maije, chi cijele arriccamate d'oro. Tu guarde sta medaglie, stella (ha una medaglia al collo), t’aggi’a viste! Sapisse quante m’è cara! Ma tu lu saije… tutte cose saije. Saije che stu poviru vecchie è lu pastore Saverio Tortella ca quann’era piccirille canuscette a Gabriele dell’Addolorata. Chista mi l’ha rialata isse cinquant’anni addietre. Saije che Gabriele nacque lu 1° Marze 1838 in Assisi, da lu guvirnatore di la città, Sante Possenti e dalla nobile Agnese Frisciotti. Saije chi lu nomi soije era Francesco, ma lu chiamevene Checchino. Saije c’haveva quattr'anni quanne li murette la matre, giuste due mese appresse ca la famiglia si trasferette a Spoleto, dove lu patre era assessore pontificio. 

(Durante i soliloqui il pastore Tortella è rischiarato dal fuoco).

SCENA  I
Casa Possenti. Soggiorno signorile. Immagine della Madonna Addolorata. 
Luce su Agnese morente
Agnese, I figli (5 maschi e 2 femmine), Sante con Checchino in braccio, Angelo, 2 Giovani 

Agnese
Figli miei, io vado da Gesù, non piangete. Sante, grazie... grazie! Abbi fede… non scoraggiarti mai. La Madonna ti aiuterà a crescere i nostri figli. (chiama) Paolo… Lorenzo... Luisa... Teresa… Luigi… venite… Michele... Enrico… un bacio… (li bacia, tende le mani) Checchino, che io ti abbracci e ti baci ancora (lo stringe a sé). La Madonna veglierà su di te, piccolo mio, e tu l'amerai moltissimo.                         Sante, prega per me, prega (ansima) ch'io veda... subito... il suo volto... il Paradiso... (muore)

Sante
(si inginocchia stringendo Checchino) Sia fatta l'adorabile volontà di Dio.

I bambini si stringono intorno al padre. Sul canto, l'angelo porta via Agnese. 



Non piangere bambino/  se la mamma se ne va  



Nel suo cuore in Paradiso / il tuo cuore porterà





E ogni notte da una stella /sul tuo sonno veglierà  


E domani quando il sole /alto in cielo brillerà    




Come un seme la sua vita /nella tua germoglierà  


Nel tuo cuore come un fiore/la sua fede sboccerà. 


Sul proscenio viene sollevato il cartellone con il titolo, illuminato dalla lampada Wood





GABRIELE  DELL'ADDOLORATA



  




          una vita da innamorato





     Introduzione alla seconda scena   

Saverio I°
Checchine chiagne, vole la mamma.  Pacifica, la guvirnante, e la sorella

Luisa, lu cunforteno, lu pacinziano, lu viziano ed isse crisce nu poche

capricciose. A sei anni va a la scola da li Fratelli Cristiani e criscenne a lu college di li gesuiti. Nun sape chille ca vole e fa angustiare lu patre. 

SCENA  II
In un fascio di luce

Sante, Checchino


Sante 
     (a Checchino) Fatti ci vogliono ragazzo mio, fatti e non parole. Sei collerico, leggero

disubbidiente. E che si fa? No, no, non va bene! Combini marachelle, alzi le

mani, litighi e poi, con moine e carezzine, chiedi perdono e fai mille promesse

che non mantieni. Fatti ci vogliono ragazzo mio, fatti e non parole.

Oppure:

Fatti ci vogliono, ragazzo mio,

non carezze e non parole.

Fatti, fatti, caro mio
Fatti ci vogliono ragazzo mio

Tu sei collerico, combini guai

 poi con moine prometti e giuri
ma sei leggero e non mantieni
No no no cosi non va, che si fa?

Fatti ci vogliono, ragazzo mio

Non carezze e non parole

Fatti, fatti caro mio
Fatti ci vogliono ragazzo mio

Buio
 

SCENA  III
 E’ sera. Lumi accesi.

Pacifica, Luisa, Checchino.

Pacifica
(rammenda) Perchè sospirate signorina Luisa? Ditemelo, così sospiro anch'io.


Luisa   
Tu scherzi Pacifica, ma io sono in pena per Checchino. Cresce troppo in fretta.
 

Pacifica
Oh bella! Certo che cresce e, grazie a Dio, bello, elegante ed intelligente.

Luisa          Non ha che quindici anni e si comporta come un giovanotto: balli, teatri, romanzi.

Pacifica        
Ha fretta di vivere, come ogni ragazzo.  Se è brillante e socievole, a chi fa male?

Luisa         
Non devi giustificarlo, Pacifica. Si dà a troppe leggerezze, fa discorsi frivoli…

Pacifica
Ma sa farne anche di impegnati. 

Luisa

Fuma di nascosto… gioca a carte… ama la caccia… usa le trappole… 

Pacifica
Oh, come se fosse la fine del mondo…

Luisa
Hai dimenticato quando costrinse Michele a dargli lo schioppo e nel saltare un fosso gli partì un colpo?

Pacifica
Oh si, tornò a casa con le orecchie bruciacchiate. (ride) Ah, Ah,Ah,Ah.

Luisa

Tu ridi Pacifica! C'è da tremare. 


Pacifica
Ma di che vi lamentate? Non fate che parlare dei suoi difetti e dimenticate che 

è generoso, sensibile, studioso… E’ il primo  in tutto.


Luisa

Proprio così, in tutto. Anche nelle leggerezze....  

Checchino
(entra e sorprende Pacifica alle spalle.) Sereno è, seren sarà, se non è sereno si rasserenerà. Dillo Pacifica, dillo! Sereno è...

Pacifica
Che paura m’avete fatto! Sedetevi piuttosto e raccontateci del ballo. 

Checchino
Ma che vuoi sapere tu di balli...

Pacifica 
Cosa credete che sono una mummia? So ballare, sapete!?

Checchino
Ah si! (s’inchina) Permettete questo ballo contessa? Chiudi gli occhi Pacifica…

Che bel vestito hai (l’ammanta con una tovaglia da tavola). Che splendida sala (opportune luci). Valzer, valzer, maestro… (la trascina nel ballo)



Pacifica
(barcollando) Oooh .... ooooh   

Luisa

Lasciala, la fai cadere.

Pacifica
Si… si… cado... cado... Ooh… ooh… le mie ossa...

Checchino
Ossa? Avete ossa, contessa? Datele ai cani.

Luisa

Che fracassone sei.....

Checchino
Voi tacete damigella e ricamate se volete maritarvi.

Luisa

Se è per questo, allora smetto di ricamare. (posa il cucito e li guarda divertita)


Checchino    
(trascina Pacifica) Valzer, valzer. 




Questo è il valzer  di Pacifica/con caschè, volteggi e mimica.              




Lei non vuol più cucinare / vuole saloni per ballare




Vuole mani profumate/non cipolle ne patate.






Vuole ciprie, trine e guanti, /belle vesti, scialli e manti.




 Sguardo acceso, bocca fiera /coda al braccio testa altera





Questo è il valzer di Pacifica /con caschè, volteggi  e mimica.
SCENA  IV
Teresa, Checchino, Luisa, Pacifica. 

Teresa
(entra, elegante) A teatro ho incontrato il professore Pincelli.  

Checchino    Te lo ha detto che sono il primo della classe e che le mie composizioni di latino sono perfette? 

Teresa 
Mi ha parlato delle caricature ed imitazioni che fai a compagni e professori.


Checchino
Della sua in particolare, vero? (mostra un foglio, ridono. Voce nasale). Silenzio! E

 
che siamo all'ittico mercato? Questo è l'onorato collegio dei gesuiti di Spoleto.

Possenti, non sghignazzi e ripassi la consecutio. Non ricorda che inciampa sulla consecutio?  

Teresa

(tocca il colletto, agitata) Oh! La mia spilla! L'ho perduta!  Devo trovarla subito…


E’ un oggetto prezioso… ci tengo molto… devo trovarla…

Luisa

(dopo aver cercato con gli altri) In casa  non c'è,  l'avrai perduta strada facendo.  

Checchino  
Vado a cercarla fuori (prende un lume ed esce correndo).

Luisa

Sempre impulsivo lui... Non correre così al buio…

Pacifica
Vedete quanto è premuroso e voi sempre a criticarlo: la caccia, gli scherzi, la moda eccessiva…

Teresa

Sicuro che è eccessiva.

Pacifica
Il figlio dell'assessore legale pontificio deve vestire come uno straccione, forse?


Teresa
Lo sai come lo chiamano? Il damerino… il ballerino… e via dicendo. Vorrei che venisse lodato per ben altro....

Checchino
(entrando) Ecco la spilla, Teta. Era accanto al portone (gliela appunta).   


Teresa

Oh grazie Checchino. Grazie caro (lo bacia). Ti sono grata, tanto…

Checchino
Sono contento d'averti consolata, (con aria grave) ma non attaccarti troppo a queste sciocchezze. Presto, Pacifica, dammi qualcosa, al portone c’è un poveretto malridotto e ho potuto dargli solo qualche bajocco.
Pacifica
E non basta? Restate sempre al verde perchè date senza misura.

Checchino
Su, non brontolare e corri a prendere qualcosa. (la spinge verso la cucina) Voglio vedere la tua generosità.

Luisa

Pacifica è generosa, sei tu che non hai misura…  

Checchino 
Anche il babbo vuole che si faccia l'elemosina ai poveri di Gesù Cristo e non solo con un tozzo di pane, che non arriva neanche in gola. L'elemosina non ha mai impoverito nessuno. (prende il cesto che Pacifica gli porge e corre via).

 Pacifica
Ecco, vedete? Ci ha dato una lezione. E’ irrequieto è vero, ma è anche buono, generoso e devoto. E’ sempre puntuale all’ora del rosario e alla preghiera del

mattino e della sera e non solo perché vostro padre lo vuole, ma perché lo sente.

Teresa            Basta, basta signor avvocato, abbiamo capito… Andiamo a letto.




 

Introduzione alla quinta scena

Saverio I°
Accussi era Checchine, vivace e mansuete... colleriche e generose… impulsive   e devote… volubile e ubbidiente… vanitose e assennate, nu ragazze in crescita, và, ca odiava, però, lu piccate, sempre. Piglieva le cose a la manera soije… pure li malatie, come chilla dill'inverne 1854, ca pareva  ca muresse.

                                                                       SCENA  V
Checchino, Pacifica, Luisa

Checchino
(entra avvolto in una coperta, si inginocchia, ansima, prega) Sto male, non respiro. Gesù, aiutami… Ti prometto che appena sarò guarito andrò tra i gesuiti…

Pacifica
(entra) Ma che fate signorino? A letto, a letto! Ma come, a piedi scalzi!…

Checchino
Sto pregando, Pacifica, non vedi?

Pacifica
Vedo… vedo! (cerca di sollevarlo). Quando si sta male, il Signore gradisce anche


le preghiere fatte a letto. Lui vi vuole guarito, non morto.

Checchino
Lui mi vuole per sé. Presto sarò con lui per sempre. (chiama) Luisa… Luisa…  

 Pacifica
(chiama spaventata) Signorina Luisa, signorina Luisa… venite… venite… presto.

Luisa

(entra agitata) Che succede Pacifica? Checchino… Checchino…  

Pacifica
(Lo aiutano a stedersi sul divano) Dice che il Signore lo vuole per sé.

Luisa 

Su, su !  Non è nulla caro. Calmati e starai meglio.

Checchino    Oh Luisa, la gola mi fa troppo male! Ma Gesù mi guarirà, gli ho promesso… 

Luisa

(ironica) Oh sì, le tue promesse… quante promesse…  

Checchino
Oh Luisa, tu credi che io sia uno spergiuro? Questa volta, credimi...

Luisa
Su, su! Lo so che ami Gesù, ma lui non vuole promesse da marinaio. Pacifica, accompagnalo a letto. (Checchino e Pacifica escono) O Madre santa, aiutami, confortami tu. Pacifica ha da pensare alla casa, Teresa al matrimonio… Checchino ha bisogno di attenzioni ed io temo di non capirlo. E’ così sensibile… 






     Introduzione alla sesta scena

Saverio I°
Teresa s'è spusate, Luigi s'è fatte duminicane, Enrico è trasute in seminarie, Michele se ne ijutu a studiare medicina a Roma e Checchine s'è scurdate di li gesuiti e fa la solita vita. Eh, stelle… stelle, passa lu tempe e la storia di li creaturi. Sule vuije ristate eterne… sentinelle de la vita e de la morte. 

                                                                       SCENA VI
Sante, Luisa, Pacifica, Checchino


Sante 

(sfoglia il giornale. A Luisa  che scrive)  Scrivi a Teta?

Luisa

Sì! Con molto ritardo, purtroppo (tossisce). Sarà in pena per noi.

Sante
 
Ma no! Con il da fare che le da il bambino non ha  tempo di pensare a noi.

Luisa 

No, non dirlo. Teresa attende con ansia le nostre notizie.


Sante 

Dille dei successi scolastici e teatrali di Checchino.  

Luisa

(tossisce forte) Già detto. Lei adora Checchino.

Sante

Tutti adoriamo Checchino. (Luisa tossisce forte) Questa tosse non mi piace.


Luisa

Non é nulla, babbo… Leggi notizie interessanti?

Sante

 Si, leggo che Garibaldi s’è stabilito nell' isola di Caprera e fa l'agricoltore.

(sfoglia) Ah… senti… il colera dilaga e si consiglia di non frequentare luoghi

affollati… Bisogna dirlo a Checchino.   

Luisa
Già sa, babbo, e non va più a teatro. Partecipa a qualche ballo in casa di amici, dai Parenzi, dai Pianciani o dai Campello. 

Sante 

Bene! Sai... credo che Checchino sia innamorato. Quando vado a  conversare

con il giudice Pennacchietti, m’accompagna volentieri e noto che scambia

  sguardi affettuosi con Maria. Ti confesso… non mi dispiacerebbe che... 

Luisa

Ma ha solo 17 anni, babbo.


 

Sante 
Sì, ma  i dolori lo hanno fatto crescere in fretta. La mamma… Era piccino,

ma sai bene quanto ne sentì la mancanza! Sette anni dopo, nei moti del ’48, la morte di  Paolo... Ne patì molto. E poi, (voce rotta) Lorenzo… E non sa la verità.

Luisa 
Mai dovrà sapere che s’era lasciato ingenuamente coinvolgere dai massoni e si è ucciso per non eseguire i loro ordini di morte. (Sante chiude il viso tra le mani)

Sante
(si riscuote) E poi,  la partenza di Luigi e di Michele. Ogni anno un vuoto.

Luisa
Ma lui sa come colmare i vuoti. Vedeste come prega nella stanza della pietà! 

Suonano.

Sante
La stanza della pietà! Quanto sono grato a tua madre per averla voluta. Fu il suo primo pensiero di sposa. Collocò in quella stanza un’immagine della Pietà e mi disse: Ecco la nostra oasi di preghiera e di meditazione.

 

Pacifica
(entra con un vestito e una tuba in mano) Ecco l'ultima moda per il signorino Checchino. E' per il ballo di stasera dai Pianciani. (va nella stanza di Checchino )
Sante 

Ah, bene, bene! Raccomandategli di mettere la tuba.

Luisa

Lui non ama portarla. Lo fa solo per accontentare voi.

Sante 

Ma la tuba è un segno di distinzione. Mi piace che figuri bene.

Luisa
I compagni lo prendono in giro. Gliela rovineranno a manate come hanno  sempre fatto (tossisce).




Sante

Sono sicuro che troverà il modo di evitarlo.



 

Checcino   
(entra, ha una rosa in mano. Bacia la mano al padre) Babbo… (da la rosa a Luisa).  

Luisa

Oh, grazie! Com'è bella!

Sante
Vai in camera tua, troverai un sorpresa (Checchino va. A Luisa) Checchino ti ama molto. Gli hai fatto da mamma. Sei il suo angelo… 


Luisa 

E voi siete la sua forza e la sua gioia.

Checchino
(v.f.c.) Quell'asino non ha capito nulla. (entra) Non lo voglio questo vestito. Non lo voglio e non lo pago. Vi sono mille difetti. (lo butta a terra).
 

Pacifica
(raccoglie il vestito) Calmatevi, signorino. Voi siete troppo esigente… Un bravo

sarto come il vostro saprà bene il suo mestiere…

Checchino
Hai ragione, Pacifica. (a tutti) Perdonatemi. Va tutto bene. (tira dalla tasca un nastro di velluto. A Pacifica) Te lo regalo, so che ti piace…

Pacifica
Ma serve a voi…

Checchino
Doveva ornare un cappello di paglia, ma poco importa. Fanne una cintura per te. 

Sante

(prende la tuba) E' proprio bella questa tuba. 

Checchino
Viene da Parigi.

Pacifica
Eh, lo dicono tutti che portate la moda di oltre i mari e di oltre i monti. 


Checchino
Mi servono degli spilli, Pacifica! (esce con Pacifica)
Luisa

Spilli? Dovrà combinarne qualcuna delle sue… (tossisce molto forte).

Sante

Così non va bene, Luisa. Domani chiamerò il dottore.

Buio.

SCENA VII
Luce . Casa di amici. Salone da ballo. Alcuni giovani parlano, altri danzano.

1° 2° 3° Giovane, Checchino, Maria, Ragazze, Ragazzi.

1° Giovane
Ma che sarà successo a Checchino… Non si vede ancora.

2° Giovane
Avrà cambiato idea. Di che ti meravigli? Non sarebbe la prima volta.

1 Ragazza
(vede entrare Checchino) Eccolo… eccolo…

1° Giovane
Sempre alla moda lui!... E' un vestito nuovo? 

Checchino
(gira su se stesso) Fresco di sartoria… Non si vede?
2 Ragazza
Si vede… si vede… è un taglio all’ultima moda.

Checchino
Naturalmente!

3° Giovane 
E guardate la tuba! (gli toglie la tuba dalla testa ) 


Checchino
(Checchino riprende la tuba. Sornione) Vi conviene non toccarla…

2° Giovane
Se no che mi succede?

Checchino  
Basta provare per saperlo… E non dite che non vi ho avvertito….
Giovani
(danno manate alla tuba) (1) Ahi, ahi, ahi, accidenti a te… (Giovane) Ma sei diventato matto… (3) Questa me la pagherai…
Checchino
(ride) E' un ballo nuovo? Fatemi vedere…
1° Giovane
(stringe le mani doloranti) Sei sadico! Gli spilli nella tuba!… 
2 Ragazza
A me sembra una trovata molto divertente ed efficace…
1 Ragazza
E’ quello che meritate!...  Non fate che rovinargli i cappelli.

2° Giovane
La verità è che questo bel ragazzetto vuole farsi notare da Maria.
Checchino
Ma guarda un pò, hai proprio indovinato. (a Maria) Vuoi ballare? 

 

(Maria fa cenno di sì. Ballano) Gli occhi ti brillano come stelle.

Maria

Tu ami scherzare, lo so! Mi piacerebbe crederti, però.  

Cecchino
(deciso) Dico la verità: i tuoi occhi sono bellissimi!

Giovane
(a Checchino con  ironia) Miao… miao… miao! Posso rubarti la dama?


Checchino
Mi pare che ce ne siano altre libere.

Giovane
Maria è forse tua proprietà privata?

Checchino
Certo che non lo è, come è  certo che tu sei indisponente e....

Giovane
Bada a quello che dici! Vuoi ballare tu con me?

Checchino
Sei ridicolo!

Maria

Basta per favore! Che ragione c'è di litigare? 

Giovane
Semplice: Francesco Possenti è un damerino con la puzza sotto il naso.


Maria

Non è vero!… Non capisco perché vuoi provocarlo…

Checchino
Lascia perdere Maria. Le teste di legno fan sempre del chiasso…
1 Ragazza 
La serata non promette bene… Io vado via… Buonanotte

2° Giovane
Vengo con te!… Buonanotte, buonanotte...

1 Ragazza
(guarda il giovane risentita) Che bel guastafeste!...  Andiamo Maria  

2 Ragazza
Vengo con voi… 




Maria
Buonanotte, Francesco… (gli sfiora il viso con le dita) Lascia perdere…

Checchino
Stai tranquilla… Verrò a casa tua giovedì, con  mio padre...

3° Giovane
(A Maria e alla ragazza) Vi accompagno giù (A Checcchino) Aspettami... 

Il 3° giovane esce con le ragazze. Si sente "buonanotte ecc.”. Restano in scena Checchino e il Giovane.

SCENA  VIII
Giovane, Checchino

Giovane
Voglio chiederti scusa.

Checchino
Ma via, non è nulla….

Giovane 
Però… Devo proprio dirti che dai sui nervi. Ma che ci trovi in quella?

Checcino
E' dolce, simpatica. Mi piace parlare con lei. 

Giovane
(ammiccante) Solo parlare?

Checchino
E che altro? Brrrr... Fa ancora freddo la notte.

Giovane
(viscido) Hai freddo perché non c’è Maria... Su stringiti a me .

Checchino
Ma non fare lo stupido! Scherzi male, sai? 

Giovane
Ma non sto scherzando. E’ una proposta seria! (gli parla all'orecchio).

Checchino
(visibilmente scosso) Cosa hai detto ?

Giovane
(gli parla ancora all'orecchio)

Checchino
(fa un balzo) Via…via…va via…sparisci…subito…




Via dagli occhi miei / un serpente sei /Che vuoi da me?




Il mio cuore non avrai /l’anima non mi sporcherai.
            Con l’aiuto di Gesù/ ti sconfiggerò.

 ti annienterò/la testa ti schiaccerò




Tu non m'ingannerai / Non provarci mai più
 Un demonio sei tu/ stai lontano da me




      Con l’aiuto di Gesù/ti sconfiggerò
  ti annienterò/ la testa ti schiaccerò



(il giovane fugge)
Checchino
(piegato su se stesso) O Gesù,  dammi sempre il candore del giglio.
3° Giovane
(entra) Che c’è Checchino? Ti senti male? 

 Checchino
No, non è niente. Scusami…

3° Giovane
Volevo dirti che  non ti conviene discutere con quello: è un attaccabrighe. 

Checchino
Oh, ma non con me, t'assicuro… Stai tranquillo. Buonanotte. Grazie per avermi invitato. (esce)






Introduzione alla nona scena  

Saverio I°
Vui, stelle, lu sapite pi quali vie passe lu misteriose disegne di lu Patre Eterno. Sta povera umanitate steve come lu cuntadine a lu sule, a la piogge, pi nu chicche di speranza, di pace… e aspetta ch’Isso allonga li brazza pi fa santa ogni lacrima cu l’amore soi. Ah quante bisogne have Checchine di st’ammore!     
SCENA  IX
Casa Possenti. Soggiorno signorile. 

Pacifica, Luisa, Sante, Checchino.

Pacifica
(accanto a Luisa, seduta in poltrona) Il dottore vi ha trovato meglio.

Luisa

Così dice, ma io mi sento molto stanca.

Pacifica
Sicuro... Dopo tanti giorni di letto, volevate ballare ?

Dalla strada si sente provenire un canto al Corpus Domini .

Luisa

Oh senti… La processione del Corpus Domini…
Pacifica
(corre alla finestra ) Sta rientrando in chiesa… Ecco Checchino!... Porta la croce.

Luisa

Mi ha detto che avrebbe pregato per me tutto il tempo della processione.

Pacifica
Da quando siete malata si ferma a pregare a lungo nella stanza della Pietà.

Luisa

Pacifica… abbi cura di lui quando non ci sarò più.


Pacifica
Ma che dite! Che pensieri…

Luisa

Porgimi una rosa, ti prego (Pacifica le dà la rosa) Le ultime rose....

Pacifica
Perché le ultime?

Luisa

Oggi è il 7 di  Giugno, le rose ormai sfioriscono,  Maggio è il loro mese... 



(lentamente il braccio ricade e la rosa cade a terra).

Pacifica
Signorina Luisa… signorina Luisa. O Dio… (va alla porta interna. Chiama) 

  Possenti… dottore Possenti, venite… venite... 

Sante

(entra spaventato) Luisa… Luisa… figlia mia… rispondi… rispondi…

Luisa

(con un filo di voce) Non abbiate paura babbo, passerà.

Sante
(prende Luisa in braccio) Presto Pacifica, manda il cocchiere a prendere il medico.. che cerchi Checchino. (Pacifica esce. Davanti alla Madonna con Luisa in braccio)

Vergine santa… è cosi giovane ancora… abbi pietà di noi… ma sia fatta sempre e solo l'adorabile volontà di Dio. (esce)
 

Pacifica
(entra e si abbandona nella poltrona) Povero Padre! Signore, ti prego, non più dolore in questa casa.  Checchino ne morrà. (suonano. Apre) Checchino!
 

Checchino
Al portone ho incontrato il cocchiere. Mi ha detto che Luisa sta molto male. 

Sante  

(grida f. c) Luisa… Luisa (Checchino corre verso la camera di Luisa)

Checchino 
(grida f. c.) Luisa..Luisa..

Pacifica
Oh Dio, abbi pietà. (prega, si avvia da Luisa, entra Checchino, raccoglie la rosa) .



Mentre scende la notte/ e tu voli nel vento




Quanto è triste il mio cuore/quanto solo mi sento    
 



Ma dov'è la tua voce /che mi chiama Checchino?




Che mi cerca e mi dice/ Dove sei mio bambino? 
Quelle rose che amasti/più colore non hanno 

E le  spine rimaste/ or mi struggono il cuore 




Ma dov’è il tuo sorriso/e la cara tua mano

Che le ombre dal viso/cancellava piano piano.

Ma dov’è la tua voce /che mi chiama Checchino 
Che mi cerca e mi dice/dove sei mio bambino.



Rit.
Oh Signore io t’invoco/scenda in me la tua pace



 il tuo abbraccio, la vita/che al tuo amore conduce
Introduzione alla decima scena  

Saverio I°
Ntra lu core di li Possenti c’e scure e silenzie. Ma nuije lu sapeme, stelle…

Isse ameno l'adorabile vuluntà di Dio e aspetteno la luce. Checchine chiagne, prega e cerca… Cerca la pace e la strata soija… 

E’ lu settembre 1856 quanne chilla strata si apre e lu porta a lu core de Dio.

SCENA  X
Sante, Checchino

Sante 

Oggi arriva Luigi, sei contento?  

Checchino 
Sarà una gioia rivederlo... (silenzio) Ho da parlarvi babbo.

Sante

Hai un tono grave, mi preoccupi.

Checchino
Dopo la morte di Luisa vi confidai il mio proposito di diventare religioso, e voi mi consigliaste di attendere ancora un anno… L'anno è passato.


Sante

Ci faremo consigliare da Luigi.....

Checchino
Non cerco consigli babbo, ma il vostro consenso. In quest'anno vi ho seguito ovunque:  feste, teatri, ricevimenti. Volevate distrarmi e vi ho lasciato fare.      Ma 15 giorni fa, durante la processione dell'Icona, vidi gli occhi della Vergine

muoversi e fissarmi e nel mio cuore sentii la sua voce: "Francesco - mi diceva- questa vita non è fatta per te. Segui la tua vocazione". Babbo, fra una settimana lascerò questa casa per il convento passionista di Morrovalle.   

Sante

Passionista? Tu passionista? Ma è una vita troppo dura e tu sei così delicato…


Checchino
Padre, questa vocazione è da sempre nel mio cuore, Maria Addolorata l’ha risvegliata e mi darà la forza necessaria per viverla…

Sante

Checchino, come farò senza di te?

Checchino
Babbo, io vi amo con tutto il mio cuore, ma è Dio che voglio servire (piange,  bacia la mano al padre, si inginocchia,) Beneditemi... beneditemi…


Sante 
Figlio mio, (lo solleva e lo abbraccia ) ti  benedico con tutta l'anima… Bisogna  preparare i documenti, ciò che occorre per…

Checchino
Ho già preparato tutto, babbo.

Sante
Ecco perché eri così assorto e… indaffarato…Verrò con te.

Checchino
No, babbo. Il viaggio è faticoso. Mi accompagnerà Luigi.

Sante
E il ballo a casa di Maria, dopodomani? Ricordi, lo avevo programmato insieme
 al suo babbo… speravamo di annunciare il vostro…

Checchino  
Fate le mie scuse alla famiglia. A Maria dite... dite che rinunciare a lei rende più preziosa la mia scelta. Lei capirà…

Sante
E il discorso che a fine settimana devi tenere all'Accademia Mariana per la premiazione scolastica?

Checchino
Ci sarò, non temete (lo abbraccia). Non appena arriva Luigi chiamatemi (esce).

Sante
Signore ho bisogno di lui, invecchio e sono  stanco… (in ginocchio) ma  sia fatta

sempre e solo la tua adorabile volontà.






Introduzione alla undicesima scena

Saverio I°
Spulete dorme. Lu ciele aspetta l’alba di lu 6 Settembre 1856. Sante Possenti prega e chiagne, Pacifica prega e suspira. Na carrozze se porta Checchine luntane. Pi isso li rote canteno sopra li sassi: Morrovalle, Morrovalle, e lu cori soije fa lu contracante: Morrovalle, Morrovalle! Avite mai viste, stelle, na passione accussi granni pi nu cummente?

SCENA  XI
Piazzetta . Tre giovani appoggiati al muro. Giovane in disparte pensoso.

1° 2° 3° Giovane, Pincelli,  Ragazze, Giovane.

1° Giovane 
Resterai a Spoleto per le vacanze?

2° Giovane
Andrò qualche giorno a Roma da uno zio.

1 Ragazza      (entrando) Ah, eccovi finalmente! Avete saputo di Possenti?

1° Giovane
Cosa gli è capitato questa volta?

2 Ragazza      E' partito per un convento passionista.

2° Giovane
Ma và!  Sarà uno dei suoi soliti scherzi…

1 Ragazza
Vi dico che è così…Ah ecco, arriva il professore Pincelli, forse lui ne sa qualcosa.

Pincelli
(Entrando. Con voce nasale) Avete saputo del ballerino, ma chi l'avrebbe detto.

Pincelli

Lo sapete che il ballerino /è partito di buon mattino?



A Morrovalle se ne va/  dura vita  lo aspetta là.

 


Grezza lana indosserà/ pane ed acqua mangerà



sulla paglia dormirà/ freddo e fame sentirà.

Giovani
 
Ma chi mai e poi mai / Chi l'avrebbe detto mai




un damerino come lui/ passionista diverrà
Pincelli

Ma chi mai e poi mai / Chi l'avrebbe detto mai




che passionista lui diverrà/ e forse santo si farà  
Giovani

Si professore, sarà così / una nuova vita egli vivrà 



  lieto il saio vestirà/ la sua meta il cielo sarà.
1 Ragazza
Io non capisco… partire così senza salutare… senza destare alcun sospetto





1° Giovane   Ieri sera all'accademia era elegantissimo… Scrimatura alla moda,  guanti bianchi.

2 Ragazza     Scarpe splendenti…farsetto attillato…

Pincelli          Camicia bianca a pieghe, con brillante e borchietta al petto, polsini
 e colletto

           inamidati, cravattino di seta, capelli impomatati... 

2° Giovane
Profumo francese, portamento da damerino…

Ragazza
E con che voce appassionata ha recitato quella poesia dedicata alla Madonna!
1° Giovane
Ha raccolto, come sempre, una marea di applausi...

3° Giovane
…e di premi per l’ottimo rendimento scolastico.

Pincelli
Le ragazze pendevano dalle sue labbra e Maria Pennacchietti se lo mangiava

con gli occhi. Chi l'avrebbe detto! Ma non resisterà più di due notti.

1°Giovane
Ne sono convinto anch’io. Non prenderà quota!

Pincelli
Abituato in una casa di dieci stanze, calda e confortevole, come volete che resista d’inverno in una cella squallida e fredda. Passerà le notti a rigirarsi sul materasso di paglia... Non più di due notti... non più di due… Addio.  

Giovane
(scatta) E' un caparbio e sa lottare per le cose in cui crede. Ce la farà! Io lo so!

Lo guardano stupiti.

SI CHIUDE IL SIPARIO






 ATTO  II





      Introduzione alla prima scena  

Saverio I
Che viagge de felicità! Checchine nun sintette fatica, nè fame, né sete. Isse pinzava sule a lu saije ca poi, lu 21 di settembre 1856, vistetti come fusse lu mante d'un re. E da chille ijorne volli chiamasse Gabriele dell'Addolorata. Treme tu, stella? Si, tu treme a lu curagge di lu damerine ca lassa agie e spassi p’abbraccissi a li dolori di Maria e a la cruce di lu fije soije Gesù.

SCENA  I
Gabriele, Teresa, Michele
Convento di Morrovalle. Stanza disadorna con qualche panca
e ritratti di santi e del fondatore.
Luce su Gabriele al centro, scrive. Luce su Michele e Teresa ai lati opposti, leggono una lettera.  

Gabriele
Eccomi a voi, vostro fratello son io/ Sono Gabriele, umile servo di Dio.



Il mio cuore in Lui riposa / e in Maria sua tenera sposa

 Teresa

Caro fratello parla anche a me/ di quella Madre che ti chiamò 

     di quell'amore che ora è in te/della  tua vita che trasformò



 
Michele

Ora felice camminerai /dove il Signore ti vuole



  Il tuo sorriso  donerai/a ogni cuore che duole


   Preghiere e amore offrirai /speranza e fede a chi li vorrà



e la tua vita regalerai/ a chi vita più non ha.

Mich. E Ter.
   Ora felice camminerà/ dove il signore lo vuole 



 Il suo sorriso donerà/ a ogni cuore che duole



Preghiere e amore offrirà /speranza e fede a chi li vorrà




E la sua vita regalerà/ a chi vita più non ha.
SCENA  II
P. Norberto, Gabriele
P. Norberto
Che mi dici di questi dodici giorni a Morrovalle, Gabriele dell’Addolorata?  

Gabriele
Sono volati, padre. Confesso che le ore mi sembrano brevi istanti. Quando si

pensa all'eternità del paradiso, la giornata passa in un attimo.

P. Norberto
Ti ho visto piangere di gioia oggi alla vestizione. Questo saio è molto ruvido,


Gabriele. Durerà la tua gioia ?

Gabriele
(solleva un lembo del saio e lo bacia) Questa veste è più morbida e preziosa



della porpora di un re. Padre, ora la mia vita è piena di felicità. 

P. Norberto  
Hai scelto un nome dolce ed appassionato. (guarda il ritratto del fondatore)  San Paolo della Croce, nostro fondatore, ti ha sicuramente benedetto dal paradiso. 

Gabriele
Il mio cuore appartiene a Maria Addolorata, dedicherò la mia vita a meditare i suoi patimenti. Per amor suo non sciuperò neanche un minuto del mio tempo.


P. Norberto
Non hai, dunque,  alcun rimpianto?

Gabriele
La contentezza e la gioia che vivo qui è indicibile. Non cambierei un quarto d'ora di preghiera davanti alla Madonna con un anno di svaghi a Spoleto. Padre Norberto, voi dovete aiutarmi a vincere le tentazioni dei pensieri inutili e superbi. Io voglio essere umile e rispettoso, sempre. (in  ginocchio) Se nel mio cuore c'è qualcosa che non piace a Dio voglio strapparla ad ogni costo.

P. Norberto
A Dio piace tutto di te.  Su, alzati…  


 

Gabriele
(non si alza) Padre, vi prego,   accordatemi il privilegio di portare il cilicio.    

P. Norberto
(sorride) Mettilo pure, ma sul saio.






Introduzione alla terza scena 

Saverio I
Ed isso, obedetti! ‘O veru si mittette lu ciliciu supre lu saije. Li compagni lu diridevene e isso felice uffreva l'umiliazione a lu Signore. E bastava accussì? No! Vuleva li lavori cchiu faticosi, li cose cchiu povirelli: vistiti strazzati, tuzzarelli di pane; si deva a lu fredde e a la fame. E la salute si nni ijeva.   

SCENA  III
Gabriele (Scena muta sul canto)

              Il petto geme hai freddo ti consumi/ In notti insonni e soliti digiuni.
              E tante spine infiggi nel tuo cuore/Per stare in croce col tuo solo Amore.

  Ma sul tuo viso splende tanta gioia/il sole è acceso e brucia nel tuo cuore

              L’anima canta salmi al suo Signore/e tra le stelle cerca la sua via
  In questa valle che tu ami arare/ Semini ognora lacrime e preghiere  

  fioriranno in grembo al creatore/per ogni uomo che si farà salvare
Il petto geme
 ecc.ecc.
 
Tossisce ripetutamente. 

SCENA  IV
P. Norberto, Gabriele

P. Norberto
(alla porta osserva, entra)  Ti sento tossire spesso, Gabriele. Chiamerò il medico.


Gabriele
Oh no, se badiamo alla salute non faremo mai niente.

P. Norberto
Ho sentito con quanta passione ieri hai rinnovato i voti di povertà, castità, ubbidienza e l’impegno a propagare la devozione al crocifisso. Vorrei che ti impegnassi anche a non trascurare la salute. Non ti risparmi… studi troppo…

Gabriele
Ma io sono felice così! Da un anno ormai, con la grazia di Dio e la protezione di Maria Addolorata, sento appagati tutti i miei desideri. Padre Norberto, non temete per me. La mia è una vita di pace e di gioia. Che dolce cosa è servire Dio!  

P. Norberto
Oh si, lo credo! Ora vai Gabriele, vai. (Gabriele  gli bacia le mani ed esce) Non ha

pensieri che per il Crocifisso e l'Addolorata. (alla finestra) Quanta neve… bianca... pura… mi fa pensare a Gabriele. Eppure c'è chi dubita del suo cambiamento. Anch'io a volte mi chiedo: E' davvero così puro e ardente? (qualcosa l’attrae)  Laggiù sembra che qualcosa voglia sbucare dalla neve… Sarà una donnola che cerca cibo. Ma no, è un fiore, un giglio… cresce rapidamente... Dio mio, si dissolve nell'aria candido e luminoso... (cade in ginocchio) Signore, è la tua risposta ai miei dubbi. Perdonami Gabriele…
  






Introduzione
alla quinta scena  

Saverio I
20 Giugne 1858. Si va pi natre cummente, a Pieve Torina. Si va mpresse a lu fiume di lu Chienti e l'acque pare ca canteno: Pieve Torina, Pieve Torina. Lu respiru e lu piette di Gabriele ardene de freve, ma lu vise è na festa, l'occhije lluceno come alluceti vuije stelle, stanotte, e lu sciate canta cu lu Chienti: Pieve Torina, Pieve Torina.  

SCENA  V
Convento di Pieve Torina

 P. Norberto, Pacifica, Gabriele

P. Norberto
Non ho capito bene. Volete ripetere? Dunque, voi siete?

Pacifica
Io sono Pacifica di Checchino. 

P. Norberto
Se potete spiegarvi meglio… non vi capisco….

Pacifica
Sono la governante del signorino Checchino Possenti. Così va meglio?

P. Norberto
Ah, capisco.  Scusatemi, non eravate attesa e… 

Pacifica
Eh si, non ho avvertito… che avvertivo a fare... L’ho cresciuto quel ragazzo e ora non mi vuole vedere, non vuol vedere nessuno. Io che ballavo con lui il valzer di Pacifica… Ma che vi racconto, voi non potete capire. Quante cose per lui! Figuratevi, dicevano che lo viziavo. Ma chi ha perduto la madre a quattro anni, io? Lui l'ha perduta! (soffia il naso, pone la borsa in mano a  Norberto).

P. Norberto
Calmatevi e andiamo per ordine… Quindi volete vedere…

Pacifica
Checchino! (Riprende la borsa) E' da quando era a Morrovalle che voglio vederlo. E tutti a dirmi: aspetta… aspetta… vediamo se ci invita lui. Ma quando ho saputo che era a Pieve Torina, ho detto, basta! Io vado da Checchino!

P. Norberto
(con dolcezza ironica) Nessuno vi ha detto che ora si chiama Gabriele?

Pacifica
L’hanno detto!… Fatelo chiamare… 

P. Norberto
(sorride) Sarete accontentata subito (esce).

Pacifica         Ah!  Si sono decisi! Volevo ben dire ! Ma che fa qui quel benedetto ragazzo. Uno

che aveva tutto, agi, amici, feste, onori, che ci fa in questo silenzio… ah…

Gabriele
(entrando) Pacifica! Così all'improvviso...

Pacifica
(concitata) Mi volevate voi? Mi volevate? Sempre a cercare scuse… ora non 

si può… poi si vedrà. E mentre aspettiamo passate da un convento all’altro e nessuno sa come state e come non state. E allora mi sono servita della mia testa… ed eccomi qui, cacciatemi! (si siede).  

Gabriele
(sorride e le prende le mani ) Ma no, Pacifica. Tu sei la benvenuta. (si siede accanto)

Pacifica
Ma come vi siete ridotto!? Non mangiate? Non vi danno da mangiare, qui?


Gabriele
Me ne danno tanto, Pacifica. Ma a lasciarsi prendere dalla gola diventa difficile pregare, studiare, essere pronti alla dedizione quotidiana.

Pacifica      
E diventa facile morire.Vi manderò della roba, anzi ve la porterò io stessa…  

Gabriele 
Noi altri siamo poverelli, Pacifica. Bisogna che ci trattiamo da poverelli,

altrimenti che povertà è la nostra?

Pacifica
Voi povero! Voi, il figlio dell'assessore pontificio, voi che possedete.... 

Gabriele
Le cose del mondo non mi appartengono più, Pacifica. Quello che rende dolce, soave e lieto il giogo del Signore è la speranza che un giorno, sciolti da questo misero corpo, senza l'angoscioso pensiero di roba o di altro che si lascia, si abbia a godere Iddio per una interminabie eternità. (Pacifica lo guarda perplessa)
P. Norberto 
(entra) Una bella sorpresa, vero Gabriele? Ora vai, accompagnerò io la signora. 


(Gabriele stringe le mani di Pacifica, la fissa in silenzio, esce).  

Pacifica
Se ne è andato… E che gli ho detto infine? Niente di tutto ciò che volevo… 

P. Norberto
State certa che lui ha capito ogni cosa. Siete contenta d'averlo visto?  

Pacifica.
C'è da chiederlo? Sono contenta si, ma mi sembra un altro…non lo capisco più...

Sono lontani i tempi del valzer di Pacifica… Forse non sono mai esistiti. (escono)

Buio. 

SCENA VI
Giardino. Gabriele in ginocchio su un mucchietto di ciottoli davanti a un’immagine di Maria

Gabriele

Maria, madre amata, accetta questa mia piccola penitenza.



Vergine che piangi il figlio amato/  Del tuo dolore sono innamorato.
Amo la forza tua di perdonare/ donna beata, fonte dell’Amore.

La croce con te voglio abbracciare/ nel tuo dolore fammi camminare. 
Come un fascio di fiori ai piedi tuoi/depongo il cuore e tutti i sogni miei

Le feste i canti tutti i giorni andati/fonti di leggerezza e di peccati.

Lavami madre da ogni cosa vana/ la mente, il cuore, l’anima mia risana.
Vergine che piangi ecc.ecc.

SCENA  VII
P. Norberto, Gabriele, Portinaio,  Michele

P. Norberto
(entrando) Ah, eccoti! Tutti si chiedono dove sparisci dopo il pranzo… Gabriele devi scrivere a tuo padre, è un bel po' che non lo fai. 

Gabriele
Lo faccio una volta al mese,  come  consente  la regola.

             

P. Norberto
Dovresti farlo più spesso… è anziano… solo…

Gabriele
(deciso) E  aristocratico. (pentito) Oh padre, perdonatemi! Non voglio privilegi…

mi umiliano. Lo so che sono i miei a sollecitarvi. 

P. Norberto
Tu devi solo ubbidire, Gabriele.

Gabriele
Oh si, si!  

Portinaio
(entrando) Padre Norberto,  c'è il dottore Michele Possenti.  

P. Norberto
Accompagnatelo qui in giardino (a Gabriele) Ti lascio solo con tuo fratello,  lo saluterò dopo. (esce)

Gabriele
(a Michele appena entrato) Oh Michele! (lo abbraccia). Quante visite! Il mese scorso venne Pacifica.

Michele
Si, lo ho saputo. Me lo ha scritto Teresa.  Come stai?


Gabriele
La contentezza e la gioia che provo dentro queste sacre mura è indicibile.



Michele
Sei pallido, smagrito…. Vieni un pò a casa. Il tempo di rimetterti in carne…

Gabriele
Ma io sono felice, Michele. Il mio cuore canta come le acque del Chienti. Lo senti?
Scorre qui, accanto al convento. Non devi preoccuparti per me. Ho già professato i voti perpetui, sai?! E dal momento che Dio mi ha fatto tanta grazia rimango a questo mio posto di combattimento. Io non faccio altro che benedire la misericordiosa mano di quella vergine che mi tolse dal mondo.




Michele
Perdonami, Gabriele! Non parliamone più. (prende un oggetto dalla tasca) E’ un piccolo cuore d'oro, vi puoi custodire delle reliquie. 

Gabriele 
Grazie, Michele, ma non posso tenerlo. 

Michele
Neanche per mio ricordo? Ti prego! 

Gabriele
Io sono povero, Michele! Non sono padrone neppure di un bicchiere d'acqua. 

Michele
Di quante cose ti privi, Gabriele?

Gabriele
Qui ho quello che desidero, Michele, e amo tutto di questa vita: il convento, le regole, la tonaca, i piedi nudi nei sandali, le ore di preghiera nella notte.


Michele
Le veglie non fanno bene alla tua salute.   

Gabriele
Se tu sapessi che bella cosa è vegliare con gli angeli e cantare con loro le divine lodi, mentre il mondo è sepolto nel sonno!


Michele
Oh Gabriele... (scuote la testa, guarda intorno) Come sono belle quelle margherite.
 

Gabriele
Le coltivo per la Madonna (coglie un fiore e lo da a Michele).  

Michele
(commosso) Grazie ...

Gabriele
(agitato) Oh Michele, non dovevo… (entra P. Norberto ) Padre perdonatemi: ho colto un fiore senza il vostro permesso. (s’inginocchia) Punitemi, vi prego.

P. Norberto
Gabriele… Gabriele… La Madonna è felice per il dono che hai fatto a tuo fratello, non credi? Su, alzati! Ho da darvi una notizia, appena giunta: il 4 di Luglio partiremo per Isola del Gran Sasso.

Michele
Ah! Passerete dallo Stato Pontificio al Regno di Napoli. La situazione politica


in quei luoghi non è delle migliori.

P. Norberto
Sono preoccupato, infatti.

Gabriele
L'amabile Addolorata, ci terrà sotto il suo manto e nessuno potrà farci del male. 

P. Norberto
E’ così, Gabriele, grazie... Ora vai, accompagnerò io tuo fratello. 

(Michele  abbraccia Gabriele, che gli dà un bacio sulla guancia sinistra ed  esce) 

Michele
Quanta sofferenza per una piccola disobbedienza! Dov'è andato a finire 

il damerino di Spoleto? Quale trasformazione ha operato il Signore!



P. Norberto
Cerca senza sosta la perfezione. Finora non ho potuto notare in lui alcun difetto.
            Devo riprenderlo solo per il troppo fervore.

Michele
L'ho trovato molto pallido… smagrito… 

P. Norberto
Il mese scorso ha sofferto di una dolorosa infiammazione alla gola.
  

Michele
Se si ammalasse ancora, avvisatemi subito. Il suo bacio (si tocca la guancia) brucia sulla mia guancia come un addio, ho un doloroso presentimento.

P. Norberto
Andate in pace. Lui è felice (esce)

Michele si attarda a guardare verso l’angolo da dove è uscito Gabriele. Canta:


Addio addio addio fratello mio/nel tuo bacio che soffio di cielo 


   
 nello sguardo quel fiore/era ormai un’ultima pena



     Si fa buia la mia strada/ ogni cosa ormai scolora



    
Stanco è il cuore/ la meta non trova

                                               Tornerò senza sogni/ dove prima ballavi

Chiuderò nel silenzio/ogni cosa che amavi.
  Dolce Gabriele, respiro di Dio /prega per me, prega ragazzo mio
                         Per qest’uomo che ha perso la via e al dolore più senso non da
       
  Metti le ali ai giorni miei /e una goccia di cielo nel cuore  
              Ch’io ritrovi la strada/ e ti sappia cercare
                                     Dove cantano gli angeli/dove regna l’Amore.




      Introduzione alla ottava scena 
Saverio I
4 Luglie 1859. Lu viagge p’Isola di lu Gran Sasse è longhe, si va pi monti e vallati cu la carrozza, cu li muli, cu li pedi. E’ na dura fatica, ma Gabriele facisse mai nu lamenti! E’ senza rispire, la tusse lu tormenta, ma lu core soije canta: Isola Isola Isola, picche a Isola l’aspettene la tonsura e lu sacerdozio. Ah chi viagge! Ca sapite vuije, stelle? Su chille rote e chille pedi viagge la storia mia. A Isola lu canuscetti, a Isola…

SCENA  VIII

 Convento di Isola. Gabriele è intento a fare un modello del Crocifisso.

Gabriele, P. Norberto, don Ciaranca

Gabriele
Ti voglio sempre con me. Sei tutta la mia gioia,  la mia ricchezza e la mia forza (dalla manica gli cade una lettera)  Oh, la lettera da spedire al  babbo!... Aggiungerò qualcosa prima di consegnarla... (legge) Caro babbo, a Isola del Gran Sasso la mia salute sembra rifiorire. Tanti alberi da frutta mi confermano che c'è un clima dolcissimo. L'aria è eccellente e i dolori di testa che avevo a Pieve Torina sono quasi scomparsi. Ho conosciuto Saverio Tortella,  il pastorello che porta il latte al convento e con lui faccio belle chiacchierate. (scrive) Faccio anche lunghe passeggiate con i miei confratelli e con don Ciaranca, parroco dei paesini della costa del Gran Sasso, che a volte mi porta con sé ad assistere i suoi poveri…

P. Norberto   (entra con don Ciaranca.) Gabriele sta preparandosi un modello del crocifisso che ha ricevuto il 25 Maggio per la tonsura. Lo vuole sempre con se senza sciupare l'originale.
P. Ciaranca   Bene, bene! Finisci il tuo lavoro, allora… 

Gabriele
No,vengo con voi! Datemi tempo di riporre ogni cosa. (prende tutto ed esce).

P. Norberto
La devozione al Crocifisso è la madre di ogni sua altra devozione. 

P. Ciarranca
Quando è con me lo osservo attentamente. Da qualche tempo è come se non appartenesse più a questa terra.

P. Norberto
La verità è che il suo cuore è assorto in Dio, sempre. In qualsiasi momento gli si chiedesse a che pensa, potrebbe rispondere ”A Dio”. Specie ora che si prepara con grande ardore al sacerdozio!... Vi vedo stanco, don Ciaranca. Che aiuto può darvi Gabriele? E’ così fragile.



P. Ciaranca.
E’ vero,  ma quando vede i poveri e i sofferenti avviene in lui un miracolo… E’ come se le sue poche forze si centuplicassero.     

P. Norberto
La sua forza sono la preghiera e la Comunione, la sua vita santa e innocente. Sono  molti i vostri assistiti? 


P. Ciaranca
Non li conto più. Mi sono attrezzato d’un calderone e preparo patate e pancotto che Gabriele mi aiuta a distribuire. Ma questa è l’ultima volta che lo porto con me. A volte la tosse gli strazia il petto e mi pare d’aver visto il suo fazzoletto  rosso di sangue.  Fatelo vedere a un medico.
 

P. Norberto
Grazie, Don Ciaranca, il vostro consiglio mi sollecita a fare subito ciò che medito da giorni. Anzi dite voi stesso al medico di venire domattina al convento.



Gabriele 
(entra festoso) Eccomi! Possiamo andare. (escono)






Introduzione alla nona scena 

Saverio I
Settembre 1860, Garibaldi entra a Napule, Vittorio Emanuele passa lu Tronte, e s'ammazzeno cu li borbonici. Tasse… fame… lu populu se ribella. Massacri, fucilazioni, ‘mpiccagioni pure presse lu cummentu, pi scuraggià li frati c’aijuteno rebelli e briganti. Gabriele senti lu chiantu, li grida di li dispirati, li cannonate di la battaglia di Civitella del Tronto e preije lu core di Gesù ca convirtisse la mente e lu cori all'omini di mala vuluntà.

Buio.
SCENA  IX
Frati, Gabriele, Portinaio, P. Norberto, I° II° III° Brigante.
Entrano i frati con i lumini. Siedono e recitano le litanie Si sentono cannonate.
Gabriele       O Vergine Addolorata, tu che avesti il cuore lacerato da una spada e patisti il

dolore più crudo, consola gli orfani, le vedove, i moribondi di questa guerra.

            Soccorri chi patisce la fame, il freddo, la violenza… Oh madre mia, allontana dal peccato coloro che…

Si sente bussare bruscamente alla porta. .

Brigante I
(grida) Aprite… aprite! Aprite o sfondiamo la porta.

Portinaio
(va per la stanza impaurito) Gesù... Gesù… Maria...  Maria… I briganti!

P. Norberto
Aprite ! (agli altri) Preparate del pane e del vino.

Portinaio    Apro… apro… (apre, entrano i briganti) Volete che i piemontesi c’impiccano a                     .                      tutti? 
Brigante II
Nun vi mittite paura. Vulemme sule nu poche de pane. 

Brigante III
E nu bicchiere di vine… Lu bivemme a la salute vostra e di lu Signure…

Portinaio
Non nominare Dio invano, miscredente. Pi te rischiamo la morte. 

Brigante I      Ci l'haije cu la povera gente, fraticelle, cu li briganti? Nui nun semme briganti 

pi malu core, ma pi necessità. Puri nui avimme fami…      
 

Portinaio
Devi  lavurare, n’o arrubbare.

Brigante II
Se tu faije firnì sta guerre e me daije nu travaglije, na terra e na casa,  parola di brigante, ije t’accontente. 

P. Norberto 
Sedetevi , sedetevi. Ora daremo da mangiare a tutti (entrano i frati col pane)

Gabriele 
Poveretti, poveretti (dà pane), mangiate… mangiate e pregate Maria Addolorata.

Ecco (dà medaglie). Lei conosce i dolori dei poverelli. Tutti soccorre, lei.  

Brigante III
Oh, ma tu si chille ca Isola chiameno "Lu cunsulatore di li poveri, lu fraticelle sante". Si canusce lu beni ca tu faije e l'ammore c'haije pi li svinturate. Si, damme sta medaglia dill‘Addolorata e la preije picche me lu dici tu ca sine nu sante e nun cunsidderi li piccatori come bestie.  

Gabriele       (gli dà  la medaglia) Portala sempre con te. La Madonna ti aiuterà, amala.


Brigante III
Prega tu pi nuije, chi simme diavoli. Prega pi nuije, tu chi sì figlije di Die…

Gabriele
(lo abbraccia) Tutti siamo figli di Dio, tutti e Lui non abbandona nessuno, mai …  
Brigante I
Amu lu Signuri e pure la matre santa, è la fame e li stenti che ci fannue scurdà l’anima.

Gabriele
E allora preghiamo , preghiamo insieme e la Madonna ci darà pace.



Ave Maria, vergine amata/ Varda a ‘sta terra abbandonate



Coglije li lacrime dill’affamate/ Oh santa Madre Addulurate

Coro 

          E cosi sia e cosi sia/ pi la vita e pi l’anima mia



Santa Maria, mante d’aijute/ pi lu toije fije cruci figgiute



Faije chi sempre l’amuri e lu pani/fusse abbondante e quotidiane

Coro

E così sia e così sia/ pì la vita e pi’ l’anima mia

(I Briganti escono con le mani colme di pane. Gabriele tossisce in maniera preoccupante).
P. Norberto
Vai a letto Gabriele. Don Ciaranca mi ha fatto sapere che domattina presto verrà il medico. Non alzarti se prima non ti visita… (escono)

Buio.

SCENA  X
Fa giorno lentamente.
 P. Norberto guarda il medico che ripone gli strumenti nella borsa.

Medico, P. Norberto, Gabriele.

Medico
Tubercolosi polmonare all'ultimo stadio. Non c'è più nulla da fare.

P. Norberto
Nulla? E se fossimo intervenuti prima?

Medico 
Non so in che stato egli fosse quando giunse qui. Ora,  solo un miracolo...


P. Norberto
Lui non vuole miracoli per sé, ma  il Paradiso... Quando eravamo a Morrovalle seppe che qui a Isola era morto un giovane passionista di 22 anni. Lo invidiava 

e pregava insistentemente la Madonna di concedergli la stessa sorte, voleva

raggiungerla subito in Paradiso. Dovetti rimproverarlo….

Medico 
La Madonna lo ha esaudito.

P. Noberto
Morirà senza aver potuto realizzare il suo più grande desiderio. Come certo sapete, una recente decreto piemontese ha bloccato l’accesso dei chierici al sacerdozio.

Medico
Si, ho saputo!  Alla repressione non sfugge neanche il clero… 

P. Norberto
Ne ha sofferto molto. ”Iddio così vuole e cosi voglio anch’io”. Con questa fede dopo aver tanto pregato, ha detto addio al sogno che gli ha appassionato la giovinezza. 

Medico
(scuote la testa commosso, si avvia) Tornerò domattina presto. (esce)

P. Norberto
Dio mio, chissà come soffre... eppure mai un lamento... (entra Gabriele pallido e lieto) Gabriele! A letto, a letto... subito! Ora ti farò portare la colazione…
Gabriele
Vi prego, vorrei fare la solita passeggiata mattutina. Saverio mi sta aspettando.

P.Norberto
(guarda fuori) Eccolo il tuo amico pastorello. Eh si, ti sta aspettando. Vai, c'è uno


spiraglio di sole, ti farà bene…Torna subito, però, devi mangiare…

SCENA  XI
Gabriele va nell'angolo della Scena-pastore.

Saverio I°, Gabriele.

Saverio
Era pi te lu mediche?

Gabriele
Sì.
Saverio 
Che d’è, ti si malate?

Gabriele
Sto bene, Saverio. Non devi preoccuparti per me. Pensa alle tue pecore, 



che non vadano a finire in un burrone…

Saverio
Li pecure ci lo sanno a dove s' hanne a ire. Tu si malate?

Gabriele 
Non devi pensare a me… Devi pensare piuttosto a dire ogni giorno tante

 

Ave Maria. Lo sai quanto bene ti può fare la Madonna? Ti può fare santo. 


Saverio
Ma ije ni dice cinquanta tutte li ijorne di Ave Maria, comme te promisi.

Gabriele
(gli mette al collo una medaglia) Portala sempre con te e oltre alle cinquanta Ave

Maria ne dici tante anche ogni volta che la guardi. Maria è l'unica scala per

salire alla felice eternità. Prometti Saverio…

Saverio
Te lu prumette (si commuove) (rivolto a una pecorella) Ehi bianchina, addu vaije. (scappa).

Gabriele tossisce. Preme alla bocca il fazzoletto, che si sporca di sangue. S’appoggia ad una panca. 

SCENA  XII
Voce, Gabriele

Voce

Dicembre sul finire, com'è triste /Gabriele un po' ogni giorno se ne va.



Il tempo per lui più non esiste /lo spazio tra le braccia stringe già.



E vola come un angelo nel vento /anche se qui ormai cammina a stento.


Rosse petunie stringe forte al petto /racchiuse nel suo bianco fazzoletto.



Ed offre i fiori rossi al suo Signore  /

 Gabriele
(sussurra) Gesù mio vita per vita, sangue per sangue, amore per amore,





la mia giornata qui, vedi, è finita.


Buio.

       SCENA  XIII
Gabriele è a letto. Campane a festa.


Voce, Gabriele

Voce

Natale, le campane a mezzanotte  /consolano a letto la sua attesa,




non ha la forza nella santa notte /di scendere a vegliare nella chiesa.



Gabriele
(si siede e scrive) “Caro Michele, ti scrivo col cuore sulla penna. Vuoi amare? Ama Maria. Le persone di questa terra non possono renderti felice. Passa presto la scena di questo mondo. Addio fratello mio. Pratica ciò che ti ho detto, si tratta della felicità eterna. Tuo Gabriele.

Buio .

SCENA XIV
Voce, Medico, Gabriele

Voce
   
Gennaio, lui piangendo lascia il saio (lampada Wood )/a letto deve mettere il suo                       .                      male



e viene il diciassette di Febbraio  / la gente si prepara al carnevale.



Stanotte il dottore non va via  / Gabriele parla col suo dolce amico





e mentre invoca il nome di Maria / arrivano piangendo col viatico.



Anche il dottore s'abbandona al pianto: 

Medico
Fermo, ti prego, no, non puoi alzarti. Gesù non ti chiede così tanto, fermo, Gabriele, no, non puoi prostrarti.


Gabriele    
Sia fatta sempre la santissima, l'amabilissima, l'adorabilissima volontà di Dio.


Vi chiedo perdono per i dispiaceri, i cattivi esempi che vi ho dato. Pregate per me… Mamma mia, fa' presto, mamma mia, fa' presto.

Voce

Ventisette di Febbraio, 

Gabriele
Il saio, vi prego il saio, datemi il saio… (glielo danno, lo stringe a se, reclina il capo) Voce

Ore sette del mattino\ è finito il tuo cammino.



Dal Gran Sasso sul belviso / l' alba incontra il tuo sorriso.



Ora dormi e non respiri / è già festa in Paradiso.



Com'è dolce il tuo morire/come splende il tuo bel viso.

Buio


SCENA  XV
 Occhio di bue su Sante che stanco e canuto, apre e legge una lettera.

Sante, Teresa

Sante
(legge) Isola, 27 Febbraio 1862. Carissimo signor Sante, si faccia sempre di noi la santissima volontà di Dio. Cosi diceva sempre confratel Gabriele spirato stamani  all'alba. Iddio ci aveva dato un figlio. Iddio ce lo ha tolto. Sia benedetto in tutto ciò che fa. La santa vita di Gabriele, la morte invidiabile, ci da certezza che egli sia a pregare per noi e a prepararci un posticino vicino a lui. Beato lei che ha meritato da Dio un dono sì prezioso. Padre Norberto di Santa Maria.

Sante si allontana. Entra Teresa, lo abbraccia e piange con lui. Lo accompagna poi torna e canta.

Teresa
   Hai camminato tanto padre mio/ per gli aspri sentieri del dolore

   Tante volte piangendo hai detto addio/ ma al cielo hai offerto sempre amore

   Il vento non ha spezzato le tue ali/ la pioggia non ha sciolto il tuo fervore
   Sulle più alte vette ancora voli / alle soglie del cielo sta il cuore.

   E se la terra ci trascina al pianto/ l’anima fa festa in Paradiso

   Con lui che ti dedica il suo canto/  e lacrime raccoglie dal tuo viso
 
   Danzando felice tra le stelle/ le offre agli angeli e a Gesù

   Perché lui ne faccia fiori e perle/ perché da oggi tu non pianga più.


   Hai camminato tanto padre mio/ per gli aspri sentieri del dolore


   Tante volte piangendo hai detto addio/ma al cielo hai offerto sempre amore

SCENA  XVI
Saverio I°, SaverioII°

Saverio I  
Stanotte posse chiagnere cu tutte lu core. Vuije stelle me capite. Saverie è nu



creature e cride ch’è na fantasia e me dice: “Ma che c’è de chiagnere nonne?

Come nu sante visse e murette Gabriele“. Se non è sante isse, santi nun ci ni stanne” dissi cu tutte l’ardore dill’anima mia, quanne facetti testimonianza a lu processe soije. (il fuoco si spegne, avanza l’alba.) S’è fatte lu ijorne, cumince n’ata fatica. Comme passa lu tempe. Sò cinquant’anne chi guardo sta medaglia e diche le orazioni. 
Saverio II
(v.f.c.) Nonne, nonne, o nonne… 
Saverio I 
Paresse la voce di Saverie 

Saverio II 
(entra affannato) Nonne… nonne… nonne…
  
Saverio I
Che d’è Saverie, che d’è ‘o nonne.

Saverio II
L’amiche vostre Gabriele è sante. E’  ‘o vero, nonne, chille ca dicite. E’  ‘o vere…

Saverio I
Che staije a dice, Saverie, che staije a dice? 

Saverio II
Lu giunale di stammatine… Tutte che leggine lu giurnale stammatine a Isola…



Tutte che ridene e chiagnene… Ti n’aggia purtete une.

Saverio I
E leggi… leggi,  Saverie!

Saverio
Tredici Maggio 1920. Benedetto XV proclama santo Gabriele dell’Addolorata.

Saverio I
(cade in ginocchio piangendo ) O sante Gabriele, prega pi niu!
 
